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Presidio del 10 aprile 2013, primi risultati per i precari 
Il Ministro riconosce la necessità di un aumento del finanziamento di tutti i comparti della conoscenza, 

ma restano aperte ancora molte incognite. 

11/04/2013 

 

Centinaia di persone ieri pomeriggio, 10 aprile 2013, hanno animato a Roma il presidio presso il 

Ministero dell'Istruzione indetto dalla FLC CGIL, per consegnare al Ministro Profumo la 

piattaforma elaborata dal Coordinamento nazionale dei lavoratori precari della conoscenza FLC 

CGIL. All’appello fatto nei giorni scorsi dal segretario generale Domenico Pantaleo alle Istituzioni 

e alla Politica hanno risposto i parlamentari Francesca Puglisi, Giovanni Barozzino, Alessia 

Petraglia e Massimo Cervellini. Vai ai nostri click. 

Pantaleo ha illustrato la piattaforma, si è dichiarato contrario al concorso e al decreto sugli 

inidonei e ha chiesto in particolare risposte su TFA ordinario e speciale, assunzioni, organici e 

piani pluriennali di stabilizzazioni in tutti i comparti, reclamando l’immissione in ruolo di 

tutto il personale ATA, la proroga dei contratti negli istituti di ricerca e università e il superamento 

dei problemi legati al pagamento delle ferie e degli stipendi del personale precario. 

Il Ministro ha riconosciuto la necessità di un aumento del finanziamento destinato alla scuola, 

alla ricerca, all’università e all’AFAM, impegnandosi a trovare le risorse necessarie. Allo stesso 

tempo ha riconosciuto l’assoluta necessità, per il comparto scuola, di un Organico Funzionale, con 

il superamento della tradizionale distinzione tra organico di fatto e organico di diritto, per un 

concreto miglioramento del sistema scolastico e un contemporaneo allargamento del numero del 

personale, così come storicamente richiesto dalla FLC CGIL. Per i supplenti della scuola statale ha 

assicurato il superamento delle problematiche tecniche che fino ad oggi hanno impedito la certezza 

e la regolarità del pagamento dello stipendio e delle ferie non godute. Per il personale ATA ha 

accettato di sostenere la richiesta di immissione in ruolo per i Collaboratori Scolastici e si è 

impegnato a trovare una soluzione efficace per gli Assistenti Tecnici e Amministrativi. 

Per l’università ha auspicato uno sblocco del turnover, accettando la richiesta contenuta nella 

piattaforma di un nuovo consistente reclutamento di Ricercatori a Tempo Determinato di tipo B 

(cioè con tenure track). Per la ricerca ha assicurato non solo la proroga di tutti i contratti in 

scadenza negli Enti Pubblici di Ricerca che fanno riferimento al MIUR, ma ha anche accettato di 

farsi portatore della stessa istanza presso il Ministero della Funzione Pubblica. Per l’AFAM ha 

assicurato di aver predisposto tutti gli atti necessari per l’emanazione del regolamento per il 

reclutamento e di avere avviato le procedure per la trasformazione delle graduatorie, necessaria per 

la stabilizzazione di tutto il personale precario 

 

mailto:mantova@flcgil.it
http://www.cgil.mantova.it/flc
http://www.flccgil.lombardia.it/
http://www.flcgil.it/
http://www.flcgil.it/foto/il-futuro-dei-lavoratori-precari-della-conoscenza-e-il-futuro-dell-italia/
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Scatti di anzianità: avviso di pagamento sul sistema informativo NoiPA 
Recupero dell'utilità dell'anno 2011 ai fini della maturazione delle posizioni stipendiali, 

con conseguente attribuzione al personale dei relativi incrementi economici. 

08/04/2013 

 

Il 5 aprile 2013 il sistema NoiPA ha emesso l'avviso di pagamento degli scatti di anzianità, in 

applicazione del CCNL firmato il 13 marzo 2013 relativo al personale del comparto scuola. Il 

pagamento avverrà sulla rata di maggio 2013, con liquidazione di eventuali arretrati in 

occasione dell'emissione urgente del 17 aprile prossimo. Le attività di elaborazione riguardanti il 

pagamento sono programmate per venerdì 12 aprile 2013, subito dopo la chiusura delle linee del 

sistema informativo. 

Si conclude questo passaggio sulla vicenda scatti lasciando però ancora tutta aperta la partita 

per il recupero delle utilità del 2012 e quello degli anni in avvenire. 

La nostra posizione, anche a fronte del risultato della consultazione certificata dei lavoratori, è 

stata chiara ed univoca poiché l'accordo sana solo l'anno 2011 a carico del salario accessorio. 

Per noi il blocco degli scatti va rimosso senza far gravare il ripristino a carico del salario 

accessorio di altri lavoratori, penalizzando la contrattazione integrativa, che serve proprio a 

potenziare l'organizzazione del lavoro di ogni singola istituzione scolastica e la valorizzazione 

professionale dei lavoratori, da oggi fino ai prossimi anni. 

A questo punto riteniamo imprescindibile rinnovare il contratto di lavoro poiché è lo 

strumento per rispondere a questo grave momento di emergenza salariale nei settori della 

conoscenza. 

 

 
Scuola e benessere dei bimbi, Italia ultima.  L’Unicef ci colloca al 22° posto su 29 Paesi 

IL RAPPORTO 

ROMA «Bisogna poter guardare in viso i nostri figli, e i figli dei nostri figli, senza mai avere la 

sensazione di doverci rimproverare qualcosa». Quando pronuncia queste parole, al termine del suo 

intervento, capisci perché Pietro Grasso ha deciso di partecipare alla presentazione dell’ultimo rapporto 

dell’Unicef, quello sul livello di benessere dei bambini nei Paesi ricchi. È la prima volta di una seconda 

carica dello Stato. D’altronde, come spiega l’ex procuratore nazionale antimafia, «ho sempre avuto una 

particolare attenzione per i problemi dei giovani, soprattutto adesso che mi sono spostato in politica, 

perché non sono né sceso in campo né salito…». 

Sorrisi in sala, il piccolo auditorium della sede romana dell’organizzazione è stracolmo. I dati per il 

nostro Paese non sono incoraggianti: l’Italia occupa il 22esimo posto in una classifica di 29. Al vertice ci 

stanno i nordici: Paesi Bassi, Finlandia, Islanda, Norvegia e Svezia. 

È una media fra cinque aree d’indagine, quindi non c’è uno stretto legame fra livelli di Pil e ciò che gli 

esperti considerano “benessere generale” del bambino. 

Articolo integrale: http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/scuola-e-benessere-

dei-bimbi-italia-ultima.flc  

 

 

 

http://www.flcgil.it/contratti/documenti/scuola/ccnl-scuola-reperimento-risorse-ripristino-scatti-di-anzianita-del-13-marzo-2013.flc
http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/scuola-e-benessere-dei-bimbi-italia-ultima.flc
http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/scuola-e-benessere-dei-bimbi-italia-ultima.flc
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Il futuro dei lavoratori precari della conoscenza è il 

futuro dell'Italia ….  Mercoledì 10 aprile alle 14 c’ è stato un presidio a 

Roma presso il Ministero dell'Istruzione. All'incontro chiesto dalla nostra 

organizzazione con il Ministro Profumo, il Coordinamento precari della conoscenza della 

FLC CGIL, ha presentato la  seguente piattaforma. 

 

 

Il futuro dei lavoratori precari della conoscenza è il futuro dell'Italia 

 

Un piano di rifinanziamento della ricerca, della scuola, dei conservatori, delle accademie 

e delle università pubbliche che parta dallo sblocco del turn-over e dall’incremento 

progressivo del tasso d’investimento sull’istruzione e la ricerca in rapporto al Pil. Perché la 

conoscenza non è un costo, ma una risorsa necessaria per lo sviluppo culturale, sociale ed 

economico. 

Una nuova centralità per il Contratto Collettivo Nazionale, inclusivo e rafforzato, che 

equipari, a parità di prestazione, i diritti del personale a tempo determinato con quello a 

tempo indeterminato. 

Un nuovo welfare universalistico e inclusivo di diritti e tutele, fuori e dentro il lavoro: 

continuità di reddito per chi lavora con contratti precari e un reddito minimo per chi non può 

accedere agli ammortizzatori sociali. 

Un piano pluriennale di stabilizzazione e di reclutamento di tutti i precari della 

scuola, docenti e ATA. 

No a nuovi concorsi senza prima avere definito il piano pluriennale di stabilizzazione dei 

precari iscritti nelle graduatorie e l’aumento degli organici. 

Istituzione dell’organico funzionale al POF per Docenti e ATA con il superamento della 

distinzione tra organico di fatto e organico di diritto. Previsione di figure tecniche 

nell’organico della scuola del primo ciclo al fine di garantire la piena funzionalità dei 

laboratori. 

Ritiro immediato del decreto sul passaggio dei docenti inidonei e degli ITP ex 

EE.LL. sui profili ATA e scongelamento delle quote di organico dei posti di assistente tecnico 

per l’utilizzo degli ITP soprannumerari nella provincia. 

Immissioni in ruolo su tutti i posti liberi del personale ATA con decorrenza 1 

settembre 2012. 

Stabilizzazione di tutti i precari, in tutte le forme atipiche, negli Enti Pubblici di 

Ricerca. Piena esigibilità dell’art. 5 del CCNL (tenure track) per la trasformazione a tempo 

indeterminato dei contratti a TD, che deve diventare l’unica forma di reclutamento precaria. 

Proroga dei contratti in scadenza nella Ricerca entro quest’anno (2013), con risorse 

necessarie subito disponibili. 

Superamento dei vincoli di assunzione, come il limite delle piante organiche e del turn 

over negli Enti Pubblici di Ricerca, e programmazione ciclica per il reclutamento. 

Unificazione nelle Università di tutti le tipologie di contratto precario in un unico contratto 

pre-ruolo. 

Piano straordinario di reclutamento e poi un piano ordinario di assunzioni con scadenze 

definite e cicliche nelle Università . In particolare si deve puntare verso il reclutamento di 

Ricercatori a temp determinato esclusivamente di tipo B (tenure track). 

Stabilizzazione per il personale tecnico amministrativo precario delle Università. 

Valorizzazione del dottorato di ricerca come primo gradino della ricerca, come sancito 

dalla Carta europea dei ricercatori, e rifinanziamento delle borse di dottorato.Inoltre, 

bisogna riconoscere a tutti i precari, docenti e tecnico-amministrativi la partecipazione e 

della rappresentanza negli organismi di Ateneo. 

Riconoscimento dell’elettorato attivo e passivo alle RSU per i precari della conoscenza. 

Stabilizzazione nelle Accademie di Belle Arti e nei Conservatori e immediata 

emanazione del regolamento per il reclutamento. Finanziamento degli Istituti Superiori di 

Studi Musicali per scongiurarne la chiusura. 

Certezza e regolarità del pagamento dello stipendio e delle ferie non godute per i 

supplenti nella scuola statale, che garantiscono il diritto all’istruzione. 
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Hanno scritto, hanno detto da l’Unità fondata da Antonio Gramsci nel 1924 

 

 
 

 

 

Non erano vagabondi, nè stranieri. Erano come noi, lavoratori e pensionati ritrovatisi senza futuro. 

Non è possibile attendere altre vittime. Lo chiedela convivenza civile, la pietà umana, la tutela 

della vita.  

Monsignor Albanesi sulla tragedia di Civitanova 
 

 

È gente come tutti noi non mi sembra che siano mostri, non mi sembra che siano eroi e non 

mandarmi ancora tue notizie nessuno ti risponderà se insisti a spedirmi le tue lettere da via della 

Povertà. 

Fabrizio De Andrè 
 

 

Senza i soldi per ricostruire nel 2016 non ci saranno neanche 40mila abitanti, resteranno solo gli 

anziani. La città sta mollando. Vivere qui è impossibile stiamo peggio di due anni fa. 

Massimo Cialente Sindaco dell’Aquila 
 

 

L’Unione europea deve sanzionare i governi che non contrastano la violenza e la discriminazione 

ai danni dei rom. Sono comportamenti contrari ai principi su cui è stata fondata la stessa Ue.  

Amnesty International  
 

 

Nelle costituzioni liberali non c’è vincolo di mandato. La libertà dei rappresentanti esprime 

l’esigenza che in Parlamento si possa giungere a un punto mediano e l’Aula non sia il terreno di 

battaglia di eserciti schierati per ottenere o tutto o niente. 

Gustavo Zagrebelsky 
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Supplenti, avviso di pagamento sul sistema informativo NoiPA 

Anche se con grave ritardo il sistema di pagamento dei supplenti comincia ad adeguarsi alle necessità. 

 

L’8 aprile 2013 il sistema NoiPA ha comunicato una emissione speciale compensi vari per 

pagare le retribuzioni arretrate al personale supplente breve e saltuario della scuola. 

Tutte le liquidazioni predisposte entro le ore 17.00 di lunedì 15 aprile saranno pagate. 

Si tratta di una notizia positiva e di un risultato ottenuto grazie alla nostra continua 

pressione sul MIUR. Si alleviano le difficoltà che hanno dovuto sopportare i supplenti della 

scuola e migliora il sistema che deve assicurare il pagamento tempestivo di quanto dovuto ai 

lavoratori. 

Va conclusa rapidamente la troppo lunga fase di assestamento del sistema. 

 

 
 

 

 

TFA speciali: la FLC CGIL diffida il MIUR 

Chiesto il ritiro del decreto che introduce la prova “beffa”. 
09/04/2013 

 

La FLC CGIL ha diffidato il MIUR dall’applicare il decreto organizzativo dei TFA speciali pubblicato 

lo scorso 25 marzo perché ingiusto ed illegittimo oltre che lesivo degli interessi e dei diritti dei 

lavoratori. 

Tale decreto è illegittimo perché va ben oltre la propria funzione di regolamentare gli accessi ai 

percorsi formativi e, modificando in profondità il regolamento sulla formazione iniziale, contrasta con la 

norma di fonte primaria (che è il DM 249/2010) configurando così un’ ipotesi di eccesso di delega. 

 

È inoltre lesivo dei diritti dei lavoratori perché introduce elementi che incidono direttamente sulla 

possibilità dei candidati di poter conseguire l’abilitazione penalizzando i docenti precari che da molti anni 

garantiscono il regolare funzionamento delle scuole pubbliche. 

Per questi motivi la FLC CGIL, con formale diffida notificata al MIUR, ha chiesto l’immediata revoca 

del decreto in questione al fine di rimuovere le illegittimità rilevate. 

Si rafforzano pertanto le ragioni del presidio organizzato per il 10 aprile dalla FLC CGIL di fronte al 

MIUR per rivendicare il superamento del precariato nella scuola e un piano di pluriennale di reclutamento 

del personale precario docente e ata. 

 

 

 

 

 

http://www.flcgil.it/scuola/precari/pagamento-supplenti-un-incontro-al-miur-su-problematiche-tecniche-ed-erogazione-dei-fondi.flc
http://www.flcgil.it/comunicati-stampa/flc/10-aprile-presidio-a-roma-dei-precari-della-conoscenza.flc
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Referendum a Bologna per il finanziamento esclusivo alla scuola pubblica 

"Bologna riguarda l’Italia", firma on-line l'appello a sostegno della 

consultazione del 26 maggio. 
10/04/2013 

 

 

 
 
 

Il 26 maggio 2013 a Bologna si vota per il referendum consultivo promosso dal Comitato art. 33 per il 

rifinanziamento della scuola pubblica e la cancellazione del finanziamento alle scuole private paritarie. I 

cittadini, attraverso il referendum, indicheranno in modo chiaro quale priorità assegnano alla politica 

comunale. Breve storia del referendum. 

A questo indirizzo è possibile leggere e sottoscrivere l'appello on-line in vista della consultazione. Tra i 

primi firmatari anche il Segretario generale della FLC CGIL Domenico Pantaleo. 

 

 

 

 

Organici scuola 2013-2014: quote orarie di autonomia e flessibilità nella 

secondaria di II grado. 

In una nostra scheda di approfondimento alcune istruzioni per l'uso. 
08/04/2013 

"Quota di autonomia", "spazi di flessibilità", "insegnamenti facoltativi", "attivazione di ulteriori 

insegnamenti obbligatori", ecc. I Regolamenti sulla secondaria di secondo grado presentano una serie 

di istituti giuridici che impattano sulla concreta azione educativa delle scuole e che stanno creando non 

pochi malintesi, se non veri e propri conflitti, determinati soprattutto dalla scarsa chiarezza delle norme 

emanate. 

Il documento che alleghiamo ha lo scopo di fornire un aiuto concreto ai docenti e ai dirigenti scolastici 

per definire le modalità di utilizzo delle quote di autonomia e degli spazi di flessibilità coerenti con 

l'idea di una scuola pubblica autorevole e di qualità. 

 

 

 
 

http://referendum.articolo33.org/2013/02/si-vota-il-26-maggio/
http://referendum.articolo33.org/info/
http://referendum.articolo33.org/firma-lappello/
http://www.flcgil.it/sindacato/documenti/approfondimenti/scheda-flc-cgil-autonomia-e-flessibilita-secondaria-ii-grado-istruzioni-per-l-uso-a-s-2013-2014.flc
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Libri di testo: dal 2014/2015 parte la digitalizzazione 

Il MIUR non chiarisce come garantire a tutti la fruibilità di questa innovazione. 

Per la FLC è necessario prevedere misure e risorse ad hoc per garantire questo 

diritto. 
08/04/2013 

 

Dopo qualche giorno di attesa è stato pubblicato il DM 209/2013 che introduce la digitalizzazione dei libri 

di testo a partire dall’anno scolastico 2014/2015. In realtà tale disposizione era stata introdotta dal decreto 

legge 18 ottobre 2012, n. 179, la cosiddetta Agenda digitale per l'istruzione che tra l’altro ha disposto 

l'abrogazione dell'obbligo di adozione dei testi scolastici con cadenza pluriennale, di gelminiana memoria, a 

partire dal 1° settembre 2013. 

Al decreto ministeriale è allegato un documento tecnico che definisce in maniera minuziosa le caratteristiche 

dei dovranno avere i futuri libri di testo. 

Vediamo quali sono gli elementi essenziali di questo provvedimento: 

 Tempististica: si parte dal 2014/2015. I collegi docenti effettueranno le nuove adozioni dei libri 

nella versione digitale o mista per le classi prima e quarta della scuola primaria, per la prima classe della 

scuola secondaria di primo grado e per la prima e terza classe della scuola secondaria di secondo grado. Solo 

per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 per la prima e terza classe della scuola secondaria di secondo 

grado, il collegio dei docenti potrà eventualmente confermare le adozioni dei testi già in uso 

 Costi: per la scuola secondaria di primo e secondo grado nel caso in cui l'intera dotazione libraria sia 

composta esclusivamente da libri in versione digitale i tetti di spesa sono ridotti del 30% e in tutti gli altri 

casi, i tetti di spesa sono ridotti del 20%. Eventuali incrementi degli importi indicati devono essere 

contenuti entro il limite massimo del 10% 

 Monitoraggio: l’agenzia INDIRE attiverà puntuali e continue azioni di monitoraggio e 

documentazione dell'andamento delle adozioni dei libri in versione mista e digitale sia delle proposte di 

integrazione tra supporti tecnologici destinati agli studenti (tablet, pc/portatili etc..), soluzioni di connettività 

(fibra, satellite, wifi ecc.) e libri di testo e contenuti digitali. 

Tipologie dei libri di testo 

Il libro di testo in versione mista contiene: 

1. una parte "testuale-narrativa, descrittiva-esplicativa", in formato cartaceo o digitale, che contiene i 

fondamenti della singola disciplina (leggi, definizioni, fatti, processi, ecc.); 

2. una parte di contenuti digitali integrativi. 

Il libro di testo in versione digitale è composto da: 

1. una parte "testuale-narrativa, descrittiva-esplicativa", articolata e strutturata in genere in capitoli, 

paragrafi 

2. una serie di altri contenuti quali esercizi, dimostrazioni, schemi, immagini, documenti collegati al 

testo. Tutto in formato digitale. 

Il punto centrale del decreto, a nostro avviso, è costituito dall’art. 7 dove si afferma che “si provvederà con 

successivo atto di natura non regolamentare a definire le modalità attraverso le quali le scuole potranno 

assicurare alle famiglie i contenuti digitali di cui al comma 3-bis e la disponibilità dei supporti tecnologici 

necessari alla fruizione dei contenuti digitali di cui al comma 3-ter dell'articolo 11 sopra citato.” 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-209-del-26-marzo-2013-libri-di-testo-in-formato-digitale.flc
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Quest’articolo rimanda a successivi provvedimenti quello che a nostro parere è il problema centrale: come 

rendere fruibile a tutti i contenuti digitali del libro di testo. Il provvedimento dà per scontato che tutti 

possiedano un computer e/o un tablet e magari la connessione ad internet. Ma un’indagine ISTAT di un paio 

di anni fa ci informa che solo il 58% delle famiglie italiane possiede un personal computer e all’incirca il 

54% ha accesso ad internet; tali quote crescono decisamente in presenza di minorenni in famiglia. 

E’ quindi evidente che la digitalizzazione dei libri di testo può avere come effetto l’esclusione di una 

parte di popolazione scolastica il che significherebbe minare lo stesso diritto costituzionale 

all’istruzione ed è quindi improponibile. Né, lo ribadiamo, si può pensare di scaricare sulle scuole questo 

peso. 

Occorrono quindi misure ad hoc e risorse specifiche per supportare questa innovazione e per garantire a tutti 

e a tutte le medesime possibilità. Ma il Decreto 179/2012 non ne prevede. Non possiamo permettere che 

l’innovazione tecnologica si affermi come altare a cui sacrificare diritti fondamentali, invece che, come 

occasione di sviluppo e miglioramento,.  

L’Amministrazione assicuri le condizioni per coniugare diritti e innovazioni tecnologiche. Ci aspettiamo, in 

tempi rapidissimi, provvedimenti atti a garantirlo. 

 
Puglisi (PD) "Profumo riferisca su organici 2013/14. E' possibile stabilizzare i precari senza 

aggravio di costi per lo Stato" 

Dichiarazione della senatrice del Pd Francesca Puglisi -"Il Ministro della Pubblica Istruzione venga in 

Parlamento a riferire sulla situazione degli organici per il prossimo anno scolastico e sulle condizioni di 

precarietà in cui versa il personale della scuola." Lo ha chiesto la senatrice del Pd Francesca Puglisi, 

intervenendo oggi in Aula al Senato a fine seduta. 

"Negli ultimi 5 anni le scuole - ha sottolineato la parlamentare democratica - hanno accolto 90.990 alunni 

in più, mentre si sono viste sottrarre 81614 insegnanti 43.878 Ata. Le conseguenze dei tagli sono evidenti: 

il limite dei 20 alunni per classe in presenza di un alunno con disabilità non viene quasi mai rispettato, 

così come non sono spesso rispettate le norme di sicurezza delle aule a causa del sovraffollamento, non 

vengono date risposte alle domande di tempo pieno delle famiglie, impossibile il funzionamento dei 

laboratori". 

"Inoltre - ha continuato Puglisi- le liste d'attesa nella scuola dell'infanzia sono tornate a crescere in tutt' 

Italia a causa del disimpegno dello stato e dei tagli ai bilanci dei Comuni". 

"Nel prossimo anno scolastico c'è una riduzione dei pensionamenti del 50% del personale docente e non 

docente delle scuole, mentre 3500 insegnanti della quota '96 sono rimasti imbrigliati nella riforma 

Fornero, maturando ad agosto il diritto di andare in pensione per il personale della scuola. 

Su questa già pessima situazione, pende lo sciagurato articolo della Spending Review che vuole spostare 

su posti Ata gli insegnanti inidonei, licenziando gli Ata precari, che proponiamo di cancellare - fa 

presente la parlamentare - con una proposta di legge che ho già depositato". 

"Nelle graduatorie ad esaurimento abbiamo oltre 180.000 precari, 76000 di questi lavorano ogni 

anno in organico di fatto, assunte all'inizio dell'anno scolastico e licenziate a giugno. Queste persone 

possono essere stabilizzate senza un aggravio di costi per lo stato assicurando soprattutto ai ragazzi 

con disabilità la continuità didattica che e' grande parte della qualità della scuola. 

Attendiamo di capire - conclude Puglisi - come il Ministro Profumo intende affrontare l'avvio dell'anno 

scolastico, assicurando il diritto ad una scuola di qualità e il diritto ad un posto nella scuola dell'infanzia, 

sancito dalla legge 53 del 2003." 

 

 

http://www.istat.it/it/archivio/48388
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Riceviamo e pubblichiamo 

 

RIPETIZIONI POPOLARI.....SI CONTINUA!!! 
OGNI MARTEDI DALLE 15.30 

DAL 9 APRILE 2013 
"CENTRO B. CAVALLETTO" 

VIA TEZZE- MANTOVA 
 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI. PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI SCRIVERE A: 
andrea.bevacqua4@gmail.com;rossi.consulta@gmail.com;manuelanella@libero.it 
oppure telefonare al numero 3403598177 
 
 
Il Coordinamento Scuola Mantova e Network 
Studentesco lanciano le Ripetizioni Polari per gli studenti 
delle scuole secondarie. 
 
Cosa sono le ripetizioni popolari? 
Un momento di studio e approfondimento della 
conoscenza scolastica, un momento di incontro tra insegnanti e studenti, una libera 
circolazione del Sapere. 
 
Perché popolari? 
Perché alla base di questa iniziativa c'è una pratica di mutualità dal basso, ovvero l'aiuto 
gratuito e volontario di insegnanti che decidono, non per puro spirito di volontariato ma per 
un'idea di condivisione e circolazione libera del Sapere, di "aiutare" gli studenti ad approfondire 
i vari campi delle conoscenze. 
 
Perché volontarie? 
Perché, crediamo nella pratica dell'aiuto e della mutualità dal basso tra insegnanti, studenti e 
famiglie. I contributi economici saranno volontari e liberi, ma necessari e serviranno per 
finanziare le attività e la gestione del "Centro B.Cavalletto" che ci ospita. 
 
Che messaggio sulla Scuola Pubblica si vuole lanciare con le Ripetizioni Popolari? 
La Scuola Pubblica deve essere innanzitutto un luogo di dialogo e confronto tra chi la frequenta 
e quindi tra insegnanti, studenti e operatori scolastici. Oggi, invece, la Scuola è ridotta, per 
colpa dei pesanti tagli e dei processi di privatizzazione inflitti dai governi che si sono succeduti 
negli ultimi vent'anni, ad una "stanca" trasmissione di nozioni e conoscenze scolastiche piegate 
al pensiero unico che poco aiuta i ragazzi a crescere nei valori della democrazia e della 
solidarietà. 
 
Ecco perché la volontà di riproporre l'esperimento lanciato lo scorso anno delle Ripetizioni 
Popolari. Quest'anno l'esperimento si rinnova e vede Coordinamento Scuola Mantova e 
Network studentesco (quindi insegnanti e studenti) collaborare uniti nella costruzione di una 
Scuola per Tutti e di Tutti! 

 

 

 

mailto:andrea.bevacqua4@gmail.com
mailto:rossi.consulta@gmail.com
mailto:manuelanella@libero.it
tel:3403598177
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Pagamento supplenti, ferie e funzioni superiori: qualcosa si muove 
Il Ministero sta lentamente risolvendo le questioni tecniche-finanziarie che hanno finora rallentato il 

pagamento dei supplenti. La FLC sollecita la riapertura della sessione negoziale sulla determinazione 

del compenso ai DSGA su due scuole. 

10/04/2013 

 

Il 9 aprile si è tenuto un nuovo incontro al MIUR per sciogliere i tanti nodi che ancora si 

presentano sulle questioni retributive. 

Alcuni dei problemi che stiamo denunciando da tempo sono in via di soluzione. Non ci riteniamo 

comunque pienamente soddisfatti in quanto alcune questioni rimangono irrisolte e anche perché 

spesso alle comunicazioni non seguono le azioni. 

A che punto siamo col pagamento dei supplenti? 

Il MIUR sta inviando ad UCB (Ufficio Centrale del Bilancio del MEF) gli elenchi con le somme da 

erogare alle scuole – per i contratti inseriti fino al 4 di aprile – che dovranno essere certificate per 

passare l’assegnazione, tramite i POS (Punti di Erogazione della Spesa) del sistema NoiPA. Il 

MIUR ci ha garantito che farà un invio settimanale ed erogherà una somma a margine degli 

effettivi contratti inseriti dalle scuole (assieme al prestato servizio) per coprire i tempi che 

l’ufficio del bilancio impiega per la certificazione. 

Il sistema messo a regime dal MIUR dovrebbe prevedere una somma mensile che da gennaio va 

digradando fino ad arrivare ad agosto dove la disponibilità viene tolta alle scuole, per poter 

riassegnare le somme a settembre, anche per via del dimensionamento con la riattribuzione dei 

nuovi codici scolastici. Sarà inviata una nota informativa alle scuole per far in modo di pagare tutto 

entro agosto. 

A che punto siamo con la restituzione delle somme anticipate dalle scuole per il pagamento degli 

stipendi? 

Il Ministero ci ha comunicato che si profilano due situazioni: 

1. restituzione per anticipazione di cassa da parte delle scuole: queste non hanno ricevuto 

ancora nulla. E’ stata fatta una prima stima su 7.800 scuole e il Ministero sta aspettando i 

nuovi dati ritrasmessi con i flussi dove si rilevavano degli errori. Al momento 

l’Amministrazione sta provvedendo a reperire risorse dalle ex contabilità speciali e 

occorrerà ancora un mese prima che i soldi arrivino alle scuole. 

2. assegnazione di nuove disponibilità su cedolino unico: è già stata disposta per quelle scuole 

che hanno compilato i dati trasmessi con i flussi. Mancano ancora i dati delle scuole, alle 

quelli è stata inviata loro espressa comunicazione, che li stanno ritrasmettendo, per poter 

procedere con  nuove assegnazioni. 

Il MIUR ha rilevato un problema con le nuove scuole che hanno incorporato quelle 

dimensionate nel 2012, poiché, in taluni casi, queste hanno trasmesso dati che non consentono di 

evidenziare cosa è stato loro passato dalla scuola di origine e, dietro nostra sollecitazione, il MIUR 

sta cercando di fare una ricognizione anche su quelle. 
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Il MIUR ci ha segnalato di aver approntato un sistema di verifica – tramite il portale SIDI – 

sull’apertura da parte della scuola degli avvisi di assegnazione ed erogazione inviati loro. 

Secondo la FLC CGIL la centralizzazione del pagamento produce problemi che vengono 

innescati dai meccanismi di controllo del MIUR sulle scuole (per verificare se hanno “fatto bene 

i conti”) e questo determina un sistema che non facilita le procedure e genera questi risultati. A 

nostro avviso sarebbe molto più costruttivo realizzare un altro modello di relazioni tra le scuole e 

l’Amministrazione. 

A che punto siamo col pagamento delle ferie ai supplenti? 

Il MIUR è sempre in attesa del parere dell’Ufficio Legislativo sull’interpretazione della norma. 

Abbiamo chiesto di ricevere quanto prima il previsto parere per poter fare le nostre osservazioni al 

riguardo. 

A che punto siamo con la retribuzione per lo svolgimento delle funzioni superiori? 

Il Ministero non ha avuto ancora riscontro dal Ministero dell’Economia e Finanze sulla questione 

della restituzione chiesta dalle RTS (a seguito della nota IGOP) delle somme percepite dai 

DSGA incaricati negli anni scorsi. 

Abbiamo anche chiesto e preteso di dare una svolta all’apertura della sequenza all’Aran per definire 

il compenso spettante al DSGA su due scuole. Sono otto mesi che questi lavoratori non 

percepiscono alcuna somma per le responsabilità e il lavoro fatto in più e che sostengono spese per 

spostarsi da una scuola all’altra. 

Il MIUR aveva fatto richiesta dell’atto d’indirizzo alla Funzione Pubblica che avrebbe dovuto 

emanarlo di concerto con la Ragioneria Generale. Di fatto non si è ancora proceduto alla sequenza 

all’Aran a causa del fatto che il MEF non è d’accordo sul numero dei posti indicati dal MIUR per la 

definizione dei risparmi dovuti al dimensionamento (come indicato dalla L. 183/2011). E’ stato 

deciso di affrontare la questione in una successiva riunione dove ciascuna organizzazione presenterà 

le sue osservazioni. 

Prossimo incontro il 24 aprile per affrontare la questione delle economie 2011/2012 del MOF. 
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Personale ATA: rinviato l'incontro al MIUR sulle questioni irrisolte 
Avrebbe riguardato la situazione di stallo in cui i lavoratori si trovano da tempo. Adesso attendiamo 

una nuova data. 

11/04/2013 

 

Salta dunque l’incontro previsto per l’11 aprile alle ore 15 per discutere tutte le questioni riguardanti 

il personale ATA. 

Ci sarà una nuova data che sarà comunicata successivamente da parte del Ministero, in cui saranno 

affrontati i temi di grande rilevanza per la nostra organizzazione sindacale, impegnata ieri, 10 aprile, nel 

presidio del Coordinamento Precari per la stabilità del lavoro di tutti i settori della conoscenza. 

Cospicua partecipazione di lavoratori precari provenienti dai territori e delegazione capeggiata dal nostro 

segretario generale Domenico Pantaleo, che è stata ricevuta dal Ministro Profumo, il quale, in 

particolare, ha preso impegni per l’immissione in ruolo dei collaboratori scolastici e a trovare una 

soluzione efficace per gli assistenti amministrativi e tecnici della scuola, investiti del decreto sul transito 

dei docenti inidonei. 

La riunione disdetta dal MIUR, era stata richiesta oramai da mesi dalla FLC, poiché la situazione dei 

lavoratori ATA è in stallo da tempo e aspettiamo risposte certe soprattutto sulle immissioni in ruolo, 

divenute oramai un’emergenza sociale. 

Attendiamo la nuova data del prossimo incontro che pubblicheremo sul sito e sugli appunti. 
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LE PAROLE CHE NON TI HO 
DETTO 

 
Il funzionamento organizzativo e didattico della scuola in 45 voci 

 

Glossario 
(per le RSU e non solo) 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

Per tutti gli aspetti ordinamentali e professionali si rinvia al fascicolo di inizio 
anno pubblicato sul sito: www.flcgil.it/@3895018 

 
 

 
 

 
A cura di Gianna Fracassi, Americo Campanari, Annamaria Santoro, 

Diana Cesarin, Armando Catalano.  

Editing a cura di Anna Villari. Grafica a cura di Corrado Mercuriali. 
 

http://www.flcgil.it/@3895018
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Aggiornamento 

E’ un diritto/dovere per tutto il personale della scuola.  
I criteri per la partecipazione alle attività di formazione sono oggetto di 

relazioni sindacali (art. 6 comma 2 lettera d del Ccnl/07). 
Il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione è deliberato dal 

Collegio docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi del Pof, considerando 
anche le esigenze e le opzioni individuali (art. 66 c. 1 del Ccnl/07). Gli 

insegnanti hanno diritto a fruire di 5 gg l’anno per partecipare a iniziative di 
formazione (con esonero dal servizio e sostituzione, art. 64 c. 5), previa 

autorizzazione da parte del DS e compatibilmente con le esigenze di servizio.  
Il Dsga predispone il piano di formazione del personale Ata. Per questo 

personale la formazione, cui si accede previa autorizzazione del DS, è servizio 

a tutti gli effetti e rientra, quindi, nelle 36 ore settimanali. Il piano complessivo 
si avvale delle offerte di formazione promosse dall’amministrazione e/o da 

soggetti, pubblici o privati, qualificati o accreditati.  
 
Assemblea sindacale 

E’ una riunione tra lavoratori in cui si discute di materie di interesse e del 

lavoro secondo un’o.d.g. preventivamente comunicato al datore di lavoro. 
Rientra nei diritti sindacali del lavoratore partecipare all’assemblea e nei diritti 

di sindacato e RSU convocarla. L’assemblea sindacale nella singola scuola (sia 
in orario di servizio che fuori orario) è regolata direttamente dal Ccnl/07 (art. 

8). Il contratto di scuola, sottoscritto da RSU e DS, deve regolare “solo” i 
minimi Ata, ovvero il numero minimo di collaboratori scolastici per la vigilanza 

all’ingresso della scuola (art. 8, comma 9, lett. b) in caso di partecipazione 
totale del personale. Nessun minimo va garantito quando c’è la sospensione 

delle lezioni.  
La durata delle assemblee territoriali in orario di servizio (fermo restando il 

monte ore individuale del singolo lavoratore pari sempre a 10 ore annue) e le 
modalità di effettuazione sono regolate dalla contrattazione integrativa 

regionale (art. 8 c. 6). Le assemblee sindacali si possono svolgere in locali 

scolastici, se disponibili, concordando il loro utilizzo con il DS. 
 
Carta dei servizi 

È il documento formale con cui la scuola rende noti: 

 gli indirizzi generali cui si ispira l’attività amministrativa e gestionale (cd. 
“principi fondamentali”); 

 la caratteristiche di qualità che l’utente si attende (cd. “fattori di 
qualità”); 

 i livelli o gli obiettivi quantitativi/qualitativi ai quali tendono le attività 
della struttura organizzativa (cd: “standard”); 

 i meccanismi approntati per monitorare e valutare costantemente 
l’attività svolta (cd. “valutazione di servizio”); 

 i mezzi o i rimedi messi a disposizione degli utenti per segnalare 
disfunzioni (cd. “procedure di reclamo”). 

La redazione della Carta dei servizi da parte delle scuole resta un adempimento 
doveroso che non investe in alcun modo le prestazioni professionali dei 

docenti, ma riguarda esclusivamente gli standard di qualità promessi 
nell’erogazione dei servizi. L’assenza della Carta dei servizi è una grave lacuna 
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amministrativa da parte delle scuole. 
 
Cedolino unico  

È un’unica busta paga in cui vengono riunite le competenze fisse e accessorie 

previste dai contratti nazionali di lavoro e dai contratti integrativi. 
Vengono pagati con il cedolino unico i seguenti compensi accessori: FIS, 

incarichi specifici, funzioni strumentali, ore eccedenti prestate dai docenti per i 
corsi di recupero, per la sostituzione dei colleghi assenti e per il gruppo 

sportivo, compensi per gli esami di stato.  

Sono esclusi dal cedolino unico i compensi per le attività svolte sui progetti per 
le aree a rischio e a forte processo immigratorio (art. 9 del Ccnl). 

 
 

 
Chiusura prefestiva  

È la chiusura dei locali scolastici deliberata dal Consiglio di istituto nei giorni in 
cui non ci siano attività didattiche e/o funzionali programmate dal Collegio (ad 

esempio 24 e 31 dicembre, 14 agosto, ecc.).  
Durante le chiusure prefestive resta l’obbligo del personale Ata di svolgere per 

intero l’orario settimanale secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione 
integrativa di istituto. Le ferie sono solo su base volontaria.  

 
Collaboratori del DS (art. 25 c. 5 del Dlgs 165/01 e art. 34 del Ccnl) 

Sono quei docenti, in servizio nella scuola, di cui il Ds può avvalersi, nello 
svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative, da lui stesso 

scelti, ai quali delegare specifici compiti. I collaboratori retribuibili con il FIS 
sono al massimo due (art. 34 ed 88 c. 2 lett. f). L’entità del loro compenso è 

definita dalla contrattazione di scuola. Tale compenso non è cumulabile con 

quello spettante a chi svolge l’incarico di funzione strumentale. 
Per accedere al Fondo per il pagamento dei compensi a docenti (oltre i due 

collaboratori) per esigenze organizzative della scuola è necessaria invece una 
delibera del Collegio sull’attività affidata (es. responsabilità di plesso).  

 
Collegio Docenti (Dlgs 297/94, art.7; Dpr 275/99) 

È l’organismo tecnico-professionale, composto da tutti i docenti in servizio nella 
scuola, che ha competenze sulle attività, sulla programmazione didattico-

educativa della scuola e sulla valutazione degli alunni. È presieduto dal DS. Si 
può dotare di un proprio regolamento di funzionamento.  

Il Collegio docenti ha, tra le sue varie competenze, la scelta e l’adozione dei 
libri di testo e dei sussidi didattici, sentiti i Consigli di interclasse o di classe, la 

sperimentazione didattica, la promozione di iniziative di aggiornamento dei 
docenti. Inoltre elegge propri rappresentanti nel Consiglio di istituto e nel 

Comitato per la valutazione del servizio del personale docente. 
Esso inoltre ha la prerogativa di formulare proposte al DS per la formazione, la 

composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la 
formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività 

scolastiche, sempre tenendo conto dei criteri indicati dal Consiglio di Istituto 

Il Collegio docenti si riunisce su convocazione del DS o quando almeno un 
terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.  
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Consiglio d’istituto (Dlvo 297/94, art.10, DPR n. 275/99 e D.I. 44/2001) 

È l’organo di indirizzo politico della scuola e ne fanno parte i rappresentanti di 

tutte le componenti della scuola: il DS, i docenti, il personale Ata, i genitori e 
gli studenti (nelle scuole secondarie di secondo grado). Il Consiglio di istituto 

elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 
autofinanziamento. Delibera il programma annuale e il conto consuntivo. Al 

Consiglio di istituto spetta deliberare i criteri e i limiti con i quali il dirigente 
svolge alcune attività negoziali, quali, ad esempio, contratti di 

sponsorizzazione, contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti. 
Il Consiglio di istituto indica, altresì, i criteri generali per la formazione delle 

classi, per l'assegnazione ad esse dei singoli docenti, per l'adattamento 
dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni 

ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 
interclasse o di classe.  

 
Contrattazione integrativa d’istituto  

E’ il patto di regole condivise sottoscritto tra Ds e Rsu. Essa è un ambito della 
contrattazione di secondo livello (essendo gli altri due quello nazionale e quello 

regionale) prevista dall’art. 40 del Dlgs n. 165/01 ed è regolata dall’art. 6 del 
Ccnl/07, per ciò che attiene alle materie, tempi e modalità, e dall’art. 7, per ciò 

che attiene ai soggetti titolari.  
In sintesi, la contrattazione riguarda le modalità di esercizio dei diritti sindacali; 

la mobilità interna; i criteri di utilizzazione del personale docente e Ata, in 
particolare nelle attività retribuite; i criteri inerenti l’organizzazione del lavoro e 

dell’orario dei docenti e degli Ata; la ripartizione del fondo e i compensi non 
stabiliti dal Ccnl, in particolare tutti quelli forfettari; l’attuazione della 

normativa sulla sicurezza. 

Il Piano dell’offerta formativa e il Piano annuale delle attività costituiscono gli 
strumenti base che il dirigente scolastico consegna alle RSU, come 

informazione, sia preventiva che successiva, al fine di avviare, prima, la 
contrattazione e, poi, verificarne la corretta applicazione, sui criteri di utilizzo 

del personale e sulla ripartizione del FIS. 
 
Diritti sindacali dei lavoratori 

Sono le prerogative in materia di lavoro di cui godono i lavoratori in forma 

singola o associata per esercitare le libertà previste dall’art. 39 della 
Costituzione Sono previsti per legge (L. 300/70, D.lgs 165/01) e per contratto 

(CCNQ/98 e successivi, CCNL/07). Le modalità di esercizio si possono regolare 
nel contratto d’istituto (art. 6 del Ccnl/07). Alcuni di questi diritti sono 

esercitati direttamente dai lavoratori, iscritti e non (ad esempio la fruizione di 
10 ore di permesso retribuito per assemblea sindacale, la manifestazione del 

proprio pensiero nei luoghi di lavoro, …); altri dal sindacato, ma in modo 
differente a seconda che si tratti di sindacato rappresentativo oppure no (ed 

es. proclamazione di uno sciopero, convocazione di assemblee, uso bacheca 
sindacale, uso permessi, uso dei locali, …), altri ancora dalla RSU. 

 
Dirigente scolastico (art. 25 del Dlvo 165/01 e art. 16 del DPR n. 275/99) 

E’ il rappresentante legale della scuola e ne assicura la gestione unitaria. È 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati 
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del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, gli spettano 
autonomi poteri di direzione, di coordinamento e iniziative di valorizzazione 

delle risorse umane. Il dirigente scolastico organizza l’attività scolastica 
secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni 

sindacali. 
Nell'esercizio delle sue competenze promuove interventi per assicurare la 

qualità dei processi formativi e stimola la collaborazione delle risorse culturali, 

professionali, sociali ed economiche presenti sul territorio. È garante della 
libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 

metodologica e didattica, della libertà di scelta educativa delle famiglie e del 
diritto all’apprendimento degli alunni. 

Inoltre, presiede il Collegio dei docenti, il Comitato per la valutazione del 
servizio dei docenti, i Consigli di intersezione, interclasse, o di classe, la giunta 

esecutiva del Consiglio di istituto.  
In base al regolamento di contabilità (D.I. 44/2001), svolge l’attività negoziale 

per dare attuazione al programma annuale nel rispetto delle deliberazioni 
assunte dal C.I.  

 
DSGA (art. 25 c. 5 Dlgs 165/01) 

E’ la figura apicale del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della 
scuola. Coadiuva il DS nello svolgimento delle funzioni organizzative e 

amministrative sovrintendendo, con autonomia operativa e nell'ambito delle 
direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, i servizi 

amministrativi e i servizi generali dell’istituzione scolastica, e coordinando il 

relativo personale. Presenta al DS la proposta di piano dell'attività del 
personale ATA (art. 53 del CCNL/09) e per lo stesso personale predispone il 

piano di formazione (art. 66 c. 1 CCNL/09). Affianca il DS nello svolgimento 
dell'attività negoziale. È funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario 

dei beni mobili. Redige e aggiorna la scheda finanziaria dei progetti (artt. 2 c. 6 
e 7 c. 2); predispone il conto consuntivo (art. 18 c. 5); elabora la scheda 

illustrativa finanziaria riferita all'azienda agraria e/o speciale recante la 
dimostrazione delle entrate e delle spese delle aziende (art. 20 c. 3). 

Possono essergli affidati incarichi ispettivi nell'ambito delle istituzioni 
scolastiche (tabella A del CCNL/07); 

 
FIS  

Il Fondo dell’istituzione scolastica (FIS) è la dotazione di salario accessorio 
assegnata annualmente alle scuole sulla base di parametri fissati dal Ccnl. Il 

Fis retribuisce parte delle prestazioni aggiuntive di tutto il personale docente, 
educativo e Ata in servizio in quella scuola. L’articolo 88 del contratto indica le 

attività che si possono retribuire con il fondo di istituto. 
La ripartizione del FIS per le varie tipologie di personale (docenti, educatori ed 

Ata) è definita dalla contrattazione di scuola. Tutti i compensi forfetari o 

alternativi alla misura oraria, non definiti dal Ccnl, sono stabiliti con il contratto 
integrativo di scuola. 

 
Flessibilità e intensificazione  

Per “flessibilità didattica ed organizzativa” si intende tutto ciò che la scuola può 
decidere nell’ambito della sua autonomia didattica (artt. 4 e 5 DPR 275/99), ad 

esempio modificando l’unità oraria di lezione di 60’, e organizzativa (ad 
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esempio prevedendo rientri pomeridiano o meno, la settimana corta, altro …).  
Nel caso del personale Ata per “intensificazione della prestazione” si intende il 

sovraccarico di lavoro, nell’ambito dell’orario obbligatorio di servizio, derivante 
da alcune particolari situazioni. Ad es. quando si sostituisce un collega assente 

per pochi giorni, non in orario aggiuntivo (che è pagato), ma nel proprio orario 
di servizio con conseguente aggravio di lavoro rispetto all’ordinario. 

Gli aspetti economici relativi al “carico di lavoro” possono essere risolti nella 

contrattazione. 
 
Fondo di funzionamento amministrativo e didattico. 

Sono le risorse che la scuola riceve per le spese di funzionamento, a eccezione 

delle spese per gli appalti delle pulizie che sono finanziate a parte. 
 
Fonti normative legislative e contrattuali  

È l’insieme di leggi, atti legislativi secondari (DPR), decreti interministeriali e 

ministeriali, ordinanze ministeriali, circolari ministeriali, note ministeriali, pareri 
e risposte a quesiti sollevati dall’amministrazione. Le circolari, le note e i pareri 

sono gli strumenti con cui l’amministrazione centrale (o regionale) fornisce le 
istruzioni operative all’amministrazione territoriale e ai dirigenti scolastici.  

La Costituzione, innanzitutto, e la legge prevalgono ovviamente sugli atti 
amministrativi secondari di gestione/applicazione della stessa.  

I contratti possono essere nazionali di lavoro di singolo comparto (CCNL), ma 
anche contratti collettivi nazionali quadro (CCNQ). Questi ultimi riguardano più 

comparti contemporaneamente. Poi ci sono i contratti integrativi di secondo 
livello che, nella scuola, possono riguardare ambiti territoriali diversi. Ad 

esempio l’ambito nazionale (CCNI), oppure l’ambito regionale (CCRI) o di 
singola scuola. Il CCNL opera sulle materie previste dalla legge ed è fonte 

normativa primaria sulle stesse. I contratti integrativi operano su materie 

delegate dal CCNL e queste sono diverse per ciascun diverso ambito 
territoriale. 

 
Formazione delle classi ed organico (DPR n. 81 del 20 marzo 2009) 

E’ l’operazione conseguente alle iscrizioni degli alunni ai vari ordini di scuola ed 
ha come conseguenza la determinazione degli organici di docenti e Ata. I criteri 

per la costituzione delle classi nei vari gradi e ordini di scuola tengono conto 
del numero degli alunni iscritti e della presenza di alunni con disabilità e, nel 

caso degli Ata, anche del numero dei plessi. L’organico di diritto del personale 
docente, educativo e Ata è stabilito annualmente dall’amministrazione (USR o 

UST su delega) tenendo conto dei criteri di distribuzione e della dotazione 
complessiva stabilita annualmente dal Miur con Decreto Interministeriale (di 

concerto con MEF e FP) in attuazione delle leggi di bilancio dello Stato. Il Miur 
ne illustra le modalità e gli aspetti specifici con una circolare di accompagno del 

DI e con connesse tabelle organiche. È prevista poi una fase di “adeguamento 
dell’organico di diritto alle reali situazioni di fatto” (e quindi alla determinazione 

del successivo organico di fatto). Tale adeguamento viene formalizzato dal Miur 
con disposizioni emanate annualmente al termine dell’anno scolastico, ma 

prima delle operazioni di avvio dell’anno scolastico successivo (in genere a fine 

giugno, primi di luglio). La RSU ha diritto di essere informata prima che i dati 
siano inseriti nel sistema. 
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Funzioni strumentali 

Si tratta di “funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa” previste dal 

CCNL vigente (art. 33) allo scopo di valorizzare il patrimonio professionale dei 
docenti per la realizzazione e la gestione del Piano dell’offerta formativa 

dell’istituto. Spetta al Collegio dei docenti individuarne il numero, la tipologia 
(ovvero le attività da svolgere) e i docenti destinatari attraverso una specifica 

delibera “motivata” che definisca, quindi, criteri di attribuzione, numero e 
destinatari con voto nominativo segreto. Il DS non può procedere 

all’affidamento degli incarichi prima della delibera del Collegio. L’attribuzione 

della funzione non può comportare esonero totale dall’insegnamento. 
I compensi sono definiti dalla contrattazione d’istituto e le risorse a ciò 

destinate sono stabilite dall’art. 37 del CCNI del 31.08.99 e annualmente 
assegnate dal MPI.  

 
Funzioni superiori 

Consistono nello svolgimento di compiti superiori e diversi dal profilo di 
appartenenza del dipendente. Ad esempio quando un Docente sostituisce il 

Dirigente scolastico o quando un Assistente amministrativo sostituisce il Dsga. 
L’espletamento di queste funzioni per più di 15 giorni consecutivi dà diritto a 

un’indennità di funzione nella misura pari al differenziale dei livelli iniziali di 
inquadramento del Dirigente e del Docente o del Direttore e dell’Assistente. Tali 

indennità - ad eccezione del pagamento nel caso di sostituzioni saltuarie del 
Dsga - non sono a carico del Fis.  

 
Giunta esecutiva (Dlvo 297/94, art. 10 e DI 44/10). 

È l’organismo esecutivo della scuola. Prepara i lavori del Consiglio di istituto, 
fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura l'esecuzione 

delle relative delibere (c. 10). Propone il programma annuale 
accompagnandolo con una relazione (art. 2, c. 3). Propone modificazioni al 

programma annuale (art. 6, c. 2). 
Essa è composta da un docente, un Ata e due genitori (nel 2° grado un 

genitore e uno studente maggiorenne) eletti nell’ambito del Consiglio d’istituto; 

il DS (che ne è il Presidente) e il DSGA (che ne è il Segretario) ne fanno parte 
di diritto  

 
Incarichi specifici Ata 

Sono incarichi destinati al personale Ata (art. 47 del Ccnl/07), proposti dal 
Dsga nell’ambito del Piano delle attività, da espletare nell’orario obbligatorio di 

servizio che comportano l’assunzione di maggiori responsabilità. La 
contrattazione di scuola definisce i criteri di attribuzione al personale e i relativi 

compensi. L’attribuzione dell’incarico al personale è competenza del DS.  
 
MOF 

È il “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa”, destinato a retribuire le 

prestazioni e gli incarichi aggiuntivi svolti dal personale (salario accessorio). È 
costituito dall’insieme delle risorse che attribuite alla scuola, siano esse di fonte 

contrattuale, che di altra fonte. Ad esempio i compensi per gli esami di Stato. 
Quindi, in tutte le scuole, il MOF assomma le risorse del FIS, delle funzioni 

strumentali, degli incarichi specifici Ata, del gruppo sportivo (nella secondaria), 
delle ore eccedenti, dei progetti per le aree a rischio e a forte processo 
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immigratorio, della L. 440/97 e altri eventuali finanziamenti pubblici e privati.  
 
Obblighi di servizio 

È l’insieme delle prestazioni lavorative a cui è tenuto il personale in quanto 

previste dal CCNL, dal contratto integrativo di istituto e dalla legge e 
riguardano docenti, educatori e Ata. 

Secondo il Ccnl gli obblighi di servizio dei docenti riguardano l’insegnamento 
(art. 28 del Ccnl/07) e le attività funzionali ad esso (art. 29 del Ccnl/07). 

Alcuni di questi obblighi sono esplicitamente quantificati (l’orario di lezione, le 

attività del Collegio docenti, i Consigli di classe); altri compiti e funzioni sono 
obbligatori per “quanto necessario” (la preparazione delle lezioni/esercitazioni, 

la correzione degli elaborati, gli scrutini intermedi e finali, gli esami); altri 
ancora sono stabiliti dal Consiglio d’istituto, su proposta del Collegio docenti, 

come ad esempio le modalità (e quantità) di svolgimento dei rapporti 
individuali con le famiglie e gli studenti.  

Gli obblighi del personale Ata sono definiti dal Ccnl/07 e in particolare dagli 
artt. 47 (compiti del personale Ata), 51 (orario di lavoro) e 53 (modalità di 

prestazione dell’orario di lavoro).  
 
 
 

Ora alternativa alla religione cattolica 

Si tratta dell’offerta didattica che la scuola mette a disposizione degli studenti 

che non si avvalgono delle ore di insegnamento della religione cattolica. 
L’attività alternativa va assicurata utilizzando prioritariamente tutti i docenti in 

soprannumero o con ore a disposizione presenti nella scuola. Oppure 
affidandola (su delibera del Collegio docenti) a docenti in servizio nella scuola 

(sia a tempo indeterminato che determinato) disponibili come ore eccedenti a 
pagamento oltre l'orario d'obbligo. In mancanza di disponibilità dei docenti in 

servizio nella scuola si ricorre alla nomina dei supplenti. 
 
Ore eccedenti  

Le ore eccedenti sono quelle prestate dai docenti nelle scuole di ogni ordine e 

grado oltre l'orario d'obbligo (artt. 18, 22, 25 CCNL). La retribuzione varia in 
rapporto alla tipologia. (es. spezzoni su classi collaterali, sostituzione colleghi 

assenti, corsi di recupero, progetti, ecc). 
 
Ore eccedenti. Avviamento pratica sportiva (Gruppo sportivo) 

Sono le ore prestate oltre le 18 ore settimanali dai docenti di educazione fisica 

nella scuola secondaria per l’avviamento alla pratica sportiva. Il Ccnl, all’art. 
87, prevede la possibilità di svolgere “attività complementari di educazione 

fisica” (comunemente chiamate gruppo sportivo o attività di avviamento alla 
pratica sportiva) in orario eccedente le 18 ore, e fino a un massimo di 6 ore 

settimanali, a condizione che si approvi un progetto specifico nell’ambito del 

Pof.  
 
Piano delle attività docenti 

È uno degli strumenti di cui dispone la scuola dell’autonomia per l’attuazione 

del POF con riferimento alle attività connesse alla didattica e i conseguenti 
impegni dei docenti (ordinari e aggiuntivi). È approvato dal Collegio docenti 
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(art. 28, co. 4 del Ccnl/2007). Nella predisposizione del piano il DS tiene conto 
delle proposte formulate dal Collegio docenti, dai Consigli di classe, dai 

Dipartimenti disciplinari e dalle Commissioni di lavoro. Gli impegni del 
personale sono conferiti per iscritto. Con le stesse procedure il Piano può 

essere modificato in corso d’anno.  
Del Piano è data informazione alla RSU ed ai sindacati. 

 
Piano di lavoro Ata  

Il piano dei servizi Ata è uno degli strumenti che attua il Piano dell’offerta 

formativa (POF). È predisposto dal DSGA, dopo aver sentito il personale ATA, e 
adottato in via definitiva il dirigente a due condizioni: 

 che sia coerente con il Pof; 
 che sia stata data l’informativa al sindacato. 

Il Ccnl ha stabilito queste condizioni (artt. 6 e 53) per rendere coerenti le 
scelte fatte dal legislatore autonomistico e formalizzare un percorso di 

condivisione da parte di assistenti e collaboratori al progetto di istituto. Al Dsga 
spetta il delicato compito di coordinare e valorizzare le specifiche 

professionalità. 
 
POF 

Il Piano dell’offerta formativa (POF) è la carta di identità della scuola, delle sue 

scelte educative e organizzative e stabilisce l’utilizzo delle risorse professionali. 
Il POF viene elaborato sulla base degli indirizzi del Consiglio d’istituto, per ciò 

che riguarda gli aspetti generali e l’indirizzo della scuola, dal Collegio dei 
docenti, per le scelte didattiche e tecnico professionali, ed è poi adottato dal 

Consiglio d’Istituto. Dovrebbe tenere conto anche delle istanze educative e 
formative espresse dal territorio ed è integrato dal regolamento d’istituto, dal 

Piano annuale delle attività didattiche dei docenti e dal piano delle attività del 

personale Ata.  
Esso costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica.  

L’informazione all’utenza sul POF è garantita mediante pubblicazione sul sito 
web dell’istituzione scolastica. 
 
Posizioni economiche (I e II) del personale ATA 
È un arricchimento professionale ed economico che si basa su precise regole previste dal 

contratto nazionale (compensi e percorsi formativi) al fine di riconoscere i cambiamenti 

avvenuti in campo organizzativo: decentramento amministrativo, integrazione diversamente 

abili, introduzione nuove tecnologie. Il personale ATA che ne usufruisce svolge compiti 

aggiuntivi, con assunzione diretta delle relative responsabilità, rispetto a quelli previsti dal 

profilo. Questi ulteriori compiti sono indicati, genericamente, nell’accordo nazionale siglato nel 

maggio del 2011 (vedi www.flcgil.it/@3881878) 

La contrattazione integrativa di istituto, invece, definisce e integra con 

maggiore puntualità i compiti da svolgere in relazione all’organizzazione del 
lavoro della singola scuola.  

 
Privacy  

È la tutela dei dati personali posta a garanzia dei cittadini (D.lgs 196/2003). Ai 
fini delle relazioni sindacali, sia i nominativi sia le cifre corrisposte al personale 

a titolo di salario accessorio sono nella disponibilità di trattamento da parte 

della scuola. Il Dirigente scolastico è autorizzato al loro utilizzo ed è tenuto a 
consegnarli alle organizzazioni sindacali. Si tratta di un utilizzo mirato per gli 

http://www.flcgil.it/@3881878
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scopi dell'istituto (in questo caso il perseguimento di buone relazioni sindacali a 
tutela dei lavoratori e dei soggetti interessati).  

Cosa diversa dall’informazione alla Rsu è l’affissione all’albo della scuola, dove 
non può essere pubblicato l’importo dei compensi.  

 
Progetti territoriali, nazionali, europei 

Si tratta di progetti finanziati a livello territoriale (da comuni, province e 
regioni), oppure a livello nazionale o europeo a cui la scuola dell’autonomia 

può aderire se li inserisce nel Pof di istituto. Questi progetti sono discussi ed 

approvati tramite gli OO.CC. della scuola e, se prevedono attività aggiuntive, 
sono finanziati da risorse aggiuntive specifiche. Per la retribuzione del 

personale e la definizione dei compensi, trattandosi di salario accessorio, i 
criteri sono stabiliti dalla contrattazione di scuola, in particolare nel caso in cui 

l’entità dei compensi non sia già prevista nel finanziamento.  
 
Programma annuale 

Si tratta di un documento contabile che serve per programmare l’uso e la 

destinazione delle risorse finanziarie. È uno strumento della scuola 
dell’autonomia per destinare risorse ai progetti e agli obiettivi del POF. Ha 

sostituto il vecchio “bilancio di previsione” quando a tutte le scuole, per effetto 
dell’autonomia scolastica (settembre 2000), è stata riconosciuta la personalità 

giuridica.  
II Programma annuale viene predisposto dal DS in collaborazione con il Dsga 

ed è approvato dal Consiglio d’istituto. Tempi di stesura, approvazione e 
struttura del programma sono previsti dal regolamento di contabilità delle 

istituzioni scolastiche (D.I. 44/2001). 
 
Programmazione didattica ed educativa 

La programmazione didattica ed educativa, elaborata nelle sue linee generali 

dal Collegio dei docenti e per aspetti specifici dal Consiglio di classe, riguarda i 
percorsi formativi correlati agli obiettivi fissati dagli ordinamenti. Al fine di 

armonizzare l’attività dei Consigli di classe, individua gli strumenti per l’analisi 

della situazione iniziale e finale e per la verifica e la valutazione dei percorsi 
didattici. Sulla base dei criteri espressi dal Consiglio d’istituto, il Collegio 

elabora le attività riguardanti l’orientamento, la formazione integrata, i corsi di 
recupero, gli interventi di sostegno. L’informazione all’utenza sulla 

programmazione educativa, che è contenuta nel POF, è garantita mediante 
pubblicazione sul sito web della scuola, durante le assemblee dei genitori e nei 

Consigli di classe. 
Per gli aspetti specifici si delinea il percorso formativo della classe e del singolo 

alunno, adeguando ad essi gli interventi operativi. Nella programmazione degli 
interventi si utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il 

raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative.  
È un’attività sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione 

dei risultati, al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che 
emergono in itinere. 
Regolamento d’istituto 

Il regolamento d’istituto è garanzia di attuazione del Piano dell'offerta 

formativa. È approvato dal Consiglio d’istituto e, dunque, con il contributo di 
tutte le componenti scolastiche: i docenti, gli Ata, i genitori e, nelle scuole di 
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secondo grado, gli studenti. L’adozione di un regolamento d’istituto è un 
obbligo previsto dalla legge (D.lgs 297/94 e DPR 275/99). 

Nel regolamento d’istituto vanno regolati, ad esempio: 
 la vigilanza sugli alunni e il loro comportamento; la regolamentazione di 

ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; le sanzioni disciplinari per gli 
alunni (nel 1° e 2° grado); 

 l’uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; la conservazione delle 

strutture e delle dotazioni; 
 le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad 

incontri con i docenti (ad es. se di mattina odi pomeriggio, se prefissati 
e/o per appuntamento, ecc…); 

 le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe 
(organizzate dalla scuola o richieste dai genitori), dei consigli di 

classe/interclasse/intersezione, del consiglio di istituto; 
 il calendario di massima delle riunioni e le modalità di pubblicizzazione 

degli atti; 
 le modalità ed i criteri per l’autovalutazione. 

L’informazione all’utenza sul Regolamento d’Istituto va garantita mediante 
pubblicazione sul sito web scuola. 

 
Relazione illustrativa e tecnico-finanziaria al contratto di scuola 

Si tratta di due allegati al contratto di istituto. Nella relazione illustrativa sono 
descritti i dati “qualitativi e informativi” sul contratto (data di sottoscrizione, 

materie trattate, iter procedurale e adempimenti propedeutici, rispetto degli 

obblighi di legge, …). Nella relazione tecnica sono indicate le risorse, la loro 
destinazione, l’attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme 

di legge e dal contratto nazionale, le modalità di utilizzo delle risorse 
accessorie, i risultati attesi, altre informazioni utili.  

Le due relazioni sono rispettivamente di competenza di DS e Dsga e vanno 
inviate ai revisori dei conti (che è organo di controllo per i contratti d’istituto) 

ai fini della certificazione del contratto di istituto. 
 

Relazioni sindacali di scuola 

È l’insieme delle regole con cui si esercitano i diritti sindacali. Sono previste e 

regolate dal Ccnl/07 (art. 6). Consistono nell’informazione preventiva, nella 
contrattazione integrativa d’istituto e nell’informazione successiva. 

L’informazione, preventiva e successiva, viene fornita dal Ds in appositi 
incontri, unitamente alla documentazione sulla specifica materia. 

L’informazione preventiva riguarda sia materie che non sono oggetto di 
contrattazione (ad esempio la proposta di formazione delle classi e organici), 

sia tutte le materie oggetto di contrattazione. In questo secondo caso serve a 
fornire elementi indispensabili al negoziato (come ad esempio il quadro delle 

risorse). L’informazione successiva ha lo scopo, invece, di fornire elementi per 
valutare lo stato di attuazione del contratto di scuola, in particolare per ciò che 

attiene ai compensi e all’utilizzo delle risorse contrattuali. Nelle materie 
oggetto “solo” di informazione preventiva, in quanto non di competenza della 

contrattazione, la legge 135/12 (spending review) ha previsto, con un’ulteriore 

modifica all’art. 5 co. 2 del D.lgs n. 165/01, che l’amministrazione sia tenuta 
non solo a dare l’informazione preventiva, ma anche ad attivare “l’esame 

congiunto” con il sindacato e la RSU su quella materia. Quindi, anche su 
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materie non oggetto di contrattazione, la RSU ha diritto a discutere con il DS 
prima che questi adotti i provvedimenti di sua competenza. 

All’art. 7 del Ccnl/07 sono indicati i soggetti titolari delle relazioni sindacali di 
scuola (ivi compresa la contrattazione): la RSU (come organismo e non come 

singolo componente) e i rappresentanti territoriali dei sindacati firmatari del 
Ccnl in vigore.  
 
Revisori dei conti 

È l’organo di controllo interno della scuola. I revisori dei conti (che sono 2, uno 
indicato dal Miur e l’altro dal Mef) sono preposti, per legge (art. 40-bis co. 1 

del D.lgs 165/01), al controllo della compatibilità dei costi dei contratti 
integrativi di scuola. Dice la legge: "I revisori dei conti controllano la 

compatibilità dei costi dell’ipotesi di contratto con i vincoli derivanti dal 

bilancio, dal contratto nazionale, dall'applicazione delle norme di legge, con 
particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e 

sulla corresponsione dei trattamenti accessori”. Nessuna competenza hanno i 
revisori a intervenire sulla legittimità o meno delle materie oggetto di scuola ai 

sensi dell'art. 6 del Ccnl/07. I revisori dei conti, inoltre, non hanno alcuna 
competenza in materia didattica (D.lgs 286/99). 

 
RLS. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Il RLS è la persona eletta o designata all'interno della RSU per rappresentare i 
lavoratori su quanto concerne la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. È 

una figura obbligatoria in tutti i luoghi di lavoro (D.lgs 626/94). La legge e il 
CCNL (art. 71) attribuiscono al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

una serie di compiti e funzioni. Egli gode delle stesse e identiche tutele previste 
dalla legge per il delegato sindacale. I diritti fondamentali riconosciuti al 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sono: all'informazione; alla 
formazione; alla consultazione e alla partecipazione; al controllo e alla verifica. 

Gli obblighi a cui deve adempiere sono: avvertire il responsabile dell’azienda 
dei rischi individuati nello svolgimento del suo ruolo; mantenere il segreto 

d’ufficio.  

Per esplicare al meglio e pienamente il proprio mandato, il RLS deve coordinare 
la sua azione con quella della RSU. 

 
RSU 
È un organismo sindacale eletto in ogni luogo di lavoro, pubblico e privato, da tutti i lavoratori 

iscritti e non al sindacato. RSU vuol dire Rappresentanza Sindacale Unitaria. La normativa 

fondamentale di riferimento è l'Accordo Collettivo Quadro (vedi www.flcgil.it/@3762289) per la 

costituzione delle Rappresentanza Sindacali Unitarie per il personale dei comparti delle Pubbliche 

Amministrazioni e per la definizione del relativo Regolamento Elettorale del 7 agosto 1998.  

Come si forma. La RSU si forma con le elezioni, se partecipa al voto almeno il 
50% +1 degli elettori. In caso contrario la RSU non si costituisce e occorre 

indire nuove elezioni. L’elezione a suffragio universale è la sua legittimazione. I 

componenti delle RSU sono eletti su liste del sindacato, ma possono anche non 
essere iscritti a quel sindacato. In ogni caso gli eletti rappresentano tutti i 

lavoratori e non il sindacato nella cui lista sono stati eletti.  
Quale ruolo svolge. I poteri e le competenze contrattuali nei luoghi di lavoro 

vengono esercitati dalla RSU e dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
di categoria firmatarie del CCNL di comparto. Chi è eletto nella RSU, tuttavia, 

non è un funzionario del sindacato, ma una lavoratrice o un lavoratore che 

http://www.flcgil.it/contratti/documenti/accordi-e-contratti-quadro-pubblico-impiego/accordo-collettivo-quadro-per-la-costituzione-delle-rappresentanze-sindacali-unitarie-nella-pubblica-amministrazione-del-7-agosto-1998.flc
http://www.flcgil.it/@3762289
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rappresenta le esigenze “collettive” dei lavoratori, senza con ciò diventare un 
sindacalista di professione. La RSU, dunque, tutela i lavoratori collettivamente, 

controllando l'applicazione del contratto o trasformando in una vertenza un 
particolare problema. La RSU può anche esercitare una prima tutela in caso di 

contrasto tra un singolo lavoratore e il datore di lavoro. Ma è preminente 
interesse della RSU mantenere con il DS un buon rapporto ai fini di corrette 

relazioni sindacali e ai fini della tutela collettiva. Tra le competenze utili alla 

RSU vi sono quelle relazionali. La sua forza, infatti, non deriva solamente dal 
potere assegnatole dal contratto e dalle leggi, ma anche dalla capacità di 

creare consenso intorno alle sue attività e un’ampia condivisione degli obiettivi. 
La RSU decide a maggioranza la sua linea di condotta e se firmare o meno un 

accordo.  
Quanto dura in carica. Tre anni, alla scadenza dei quali decade 

automaticamente e si devono indire nuove elezioni. In caso di dimissioni o 
decadenza di componenti prima del termine degli eletti, è prevista la loro 

sostituzione.  
La tutela del RSU e l'esercizio dei diritti sindacali. Nell’esercizio della sua 

funzione di delegato, il componente RSU non è soggetto al un rapporto 
gerarchico, non può essere rimosso dalla sede di servizio a causa della sua 

attività sindacale senza il consenso della stessa RSU. Questa tutela 
(inamovibilità dalla sede di servizio) non si applica quando la mobilità (anche 

d’ufficio) sia dovuta non alla sua attività/ruolo sindacale, ma alla contrazione di 

posti in organico per diminuzione del numero di classi e alunni (si veda 
l’accordo integrativo quadro sui diritti sindacali del 1998, e quello del 

settembre 2007). I componenti della RSU sono titolari dei diritti sindacali 
previsti dalle leggi e dai contratti. Questi spettano alla RSU nel suo insieme 

(che ne decide, quindi, le modalità di utilizzo) e non ai singoli componenti.  
 
Sciopero 
Lo sciopero, che rientra nei diritti sindacali, può essere indetto dai sindacati rappresentativi, 

non rappresentativi e dalla RSU della singola scuola. Lo sciopero serve per fare pressione sulla 

controparte in presenza di una rivendicazione, oppure a sostegno di una vertenza. Chi indice lo 

sciopero deve rispettare le procedure previste dalla legge 146/90 che ne regola le modalità nei 

servizi pubblici essenziali. Prima di indire uno sciopero, occorre che il sindacato e la RSU 

proclamino formalmente lo stato di agitazione e le motivazioni, con lettere da inviare al DS (nel 

caso della singola scuola) e all’amministrazione competente, chiedendo di esperire il tentativo 

obbligatorio di conciliazione. In caso di fallimento del tentativo di conciliazione (che deve 

essere effettuato entro i 5 gg. dalla richiesta), il sindacato, o la RSU, può indire lo sciopero, ma 

con un preavviso di almeno 15 giorni. Per la procedura da mettere in atto nelle singole scuole, 

o per le modalità di costituzione dei minimi, (previsti sempre nell’accordo allegato al CCNL/99) 

si rinvia alla scheda presente sul nostro sito in occasione di scioperi (vedi 

www.flcgil.it/@3897734) 

 
Supplenze  

Si tratta dell’assunzione temporanea di docenti e Ata in sostituzione del 
personale assente. 
Per le modalità con cui la scuola provvede a nominare supplenti si rinvia alla scheda specifica 

del 2011, tutt’ora valida, presente nel sito (vedi www.flcgil.it/@3887322) 

 
“Staff” del Dirigente scolastico 

Si tratta di quei docenti e del Dsga che lavorano in stretta collaborazione con il 

Ds. Anche se se non esiste nessuna norma che parla di “staff”, in realtà il 
D.L.vo 165/2001 all’art 25 prevede che “nello svolgimento delle proprie 

http://www.flcgil.it/@3897734
http://www.flcgil.it/@3887322
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funzioni organizzative e amministrative il dirigente può avvalersi di docenti da 
lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed è 

coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia 
operativa, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi 

assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione 
scolastica, coordinando il relativo personale”.  

Nella scuola ci sono i docenti che svolgono una “funzione strumentale” 

all’attuazione del Pof (prevista dal Ccnl/07). Ci sono docenti collaboratori del 
DS (previsto dal Ccnl/07 e dalla legge). I secondi sono scelti dal DS dal 

momento che hanno con esso un rapporto fiduciario (svolgono funzioni 
organizzative di competenza del DS e da lui delegate).  

Oltre a queste due tipologie di funzioni, può essere necessario individuare 
anche altre “attività da svolgere”, affidandole, quindi, a docenti e ad Ata. Ad 

esempio si può decidere che un docente svolga l’attività di referente di plesso, 
oppure di indirizzo, oppure di laboratorio, oppure di disciplina, ecc., che un Ata 

coordini o svolga una certa attività, in aggiunta agli incarichi specifici o a quelli 
che si svolgono nell’ambito della prima o seconda posizione economica. Il 

Ccnl/07 prevede, però, che queste attività siano definite nell’ambito del Pof 
(quindi non decise autonomamente dal DS, né dal Dsga, ma deliberate dal 

Collegio docenti o dal Consiglio d’istituto) e che, solo a queste condizioni, si 
possano retribuire forfettariamente dal Fis (art. 88 c. 2 lett. k). Su queste 

attività, la contrattazione stabilisce non solo il compenso forfettario spettante, 

ma anche i criteri di individuazione delle persone (art. 6 c. 2 lett. o del 
Ccnl/07), fermo restando che le eventuali competenze tecnico-professionali 

necessarie sono stabilite in Collegio docenti. La scelta delle persone, sulla base 
di questi criteri, e l’assegnazione degli incarichi (compenso compreso) è 

competenza del DS. 
 
Terminale associativo 

E’ un lavoratore che svolge una funzione sindacale. Il sindacato provinciale di 

riferimento lo può delegare quale componente della delegazione trattante di 
scuola. Il terminale associativo fruisce dei permessi sindacali di competenza del 

sindacato (e non della RSU), espleta attività sindacale nelle scuole ma non è 
titolare delle relazioni sindacali di scuola (art. 6, ovvero informazione e 

contrattazione di scuola). Solo se espressamente accreditato “anche” a 
rappresentare il sindacato territoriale, ne assume le stesse prerogative e quindi 

può fare parte della delegazione trattante (art. 7 del Ccnl). Il sindacato 
territoriale può nominare un proprio “terminale associativo” anche se in quel 

posto di lavoro c’è la RSU.  

 
35 ore 

È la riduzione di un’ora dell’orario settimanale di servizio del personale Ata da 

36 a 35 ore. Il Ccnl/07 (art. 55) prevede che, in determinate condizioni, si 

possa ridurre l’orario settimanale. Ad esempio nel caso di regime orario 
articolato su più turni o se il lavoratore sia coinvolto in sistemi d’orario 

comportanti significative oscillazioni degli orari individuali di lavoro rispetto 
all’orario ordinario antimeridiano, per l’ampliamento del servizio all’utenza o a 

causa di particolari gravosità come nelle Istituzioni educative, negli Istituti con 
annesse aziende agrarie o nelle scuole strutturate con orari di servizio 

giornaliero superiore alle 10 ore per non meno di 3 giorni a settimana. È 
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compito della contrattazione di scuola individuare il personale che potrà 
usufruire di tale riduzione.  

 
Ufficio tecnico 

È un organismo particolare di cui fanno parte gli insegnanti tecnico-pratici che 
prestano la loro opera nell’Istituto stesso. Tale ufficio è previsto negli Istituti 

Tecnici Industriali (da tempo) e negli Istituti Professionali (ora in base anche ai 
nuovi ordinamenti). Vedi direttiva Miur 65/2010. 

 
Valutazione, valorizzazione professionale, prove Invalsi 

Con il termine “valutazione” si indicano molte cose diverse:  
a. la valutazione di sistema che avverrà attraverso il Sistema Nazionale di 

Valutazione. E’ stato recentemente a tal proposito approvato il 

Regolamento  relativo all’istituzione e alla disciplina del SNV. 
b. la valorizzazione della professionalità di docenti, ATA e DS che è 

prerogativa contrattuale; 
c. la valutazione e l’autovalutazione degli istituti scolastici, che è processo 

funzionale al miglioramento dell’offerta formativa di ciascun istituto 
scolastico; 

d. la valutazione degli alunni che è parte integrante della funzione docente.  
e. I test Invalsi, ovvero la Rilevazione Nazionale degli Apprendimenti, che, 

funzionali alla valutazione di sistema, sono obbligatorie per la scuola e 
avvengono su base censuaria. 

f. le prove Invalsi comprese nelle prove d’esame a compimento del primo 
grado e prossimamente anche del secondo grado dell’istruzione 

secondaria  
Sui diversi aspetti si possono vedere i seguenti documenti: 
a. www.flcgil.it/@3897268 - www.flcgil.it/@3876903 

b. "La valorizzazione professionale dei docenti" www.flcgil.it/@3876907 

c. www.flcgil.it/@3889370 

d. Il vademecum completo sulla valutazione www.flcgil.it/@3900769 

e. si vedano i capitoli dedicati nel fascicolo: "La scuola pubblica unisce" 

www.flcgil.it/@3895038 

f. www.flcgil.it/@3891316 
g. www.flcgil.it/@3886620 

 
Vigilanza sugli alunni: pre-scuola e post-scuola. 

La vigilanza consiste nell’accoglienza e sorveglianza degli alunni nei periodi 
immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche. La 

scuola è tenuta a garantire l’incolumità e la sicurezza degli alunni (codice civile 
art. 2048), sin dal momento in cui essi entrano nella scuola. Cosa diversa 

dall’attività di “pre-scuola”, che invece compete all’Ente locale. 
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